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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula □
Ordinaria a risposta orale in Commissione O

Ordinaria a risposta scritta □

Indifferibile e urgente in Aula 0!
Indifferibile e urgente in Commissione □

oggetto; Bottero spa, quali garanzie occupazionali e produttive

Premesso che:

La Bottero spa è un'azienda con sede amministrativa e legale nella città di Cuneo,

leader nel mondo per la realizzazione di macchine automatiche per la lavorazione del

vetro di cui buona parte destinata all'export.

Considerato che

Nel 2013, come risulta dal sito di "Report aziende", risultavano in forza circa 750

addetti e il fatturato si aggirava a quasi 150 milioni di €, contro i 764 dipendenti e un

fatturato di circa 146 milioni di € dell'anno precedente.

-Come indicato sul sito "Targato Cn" già nel marzo 2013 si erano svolti scioperi da

parte della forza lavoro contro la scelta strategia imprenditoriale di delocalizzare in

Cina.

-Poco più di un anno dopo, a luglio 2014, come indicato sul sito www.granda.it ha

richiesto la cassa integrazione straordinaria a zero ore dal primo settembre per un

anno per 300 dipendenti su 591 totali per lo stabilimento di Cuneo, dovuto ad un calo

delle commesse conseguente alla crisi dell'edilizia.
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Visti i seguenti articoli pubblicati

-"Bottero- un'altra azienda in difficoltà". Cassa Integrazione per la Bottero:
dichiarati 48 esuberi dal sito TgValle Susa del 24 marzo 2015. Nelle sedi Trana
(To) e quella principale di Cuneo l'azienda aveva già fatto ricorso alla Cassa
integrazione straordinaria a rotazione, tuttavia i 48 esuberi nella sede di Trana
equivalgono al 40 % della forza lavoro in un'area già seriamente provata dalla

crisi.

-"Bottero in difficoltà dichiarati 48 esuberi"- La Stampa di martedì 24 marzo 2015 da cui si

apprende che un tal numero dì esuberi appare inaspettato.

INTERROGA

la Giunta regionale per sapere,

-se sia a conoscenza del piano industriale dell'azienda Bottero spa;

-se e quante sedi di produzione all'estero vi siano e dove siano ubicate;

-se vi siano garanzie di salvaguardia o ricollocazione occupazionale per i 48

lavoratori coinvolti negli esuberi e le relative famiglie;

-se l'azienda negli ultimi cinque anni abbia usufruito di incentivi regionali.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


